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1.1.1. IL PATRIMONIO 
 

ØPatrimonio bovini nel mondo in progresso, (+1,1%) 
 

Prosegue la dinamica positiva del comparto bovino nel mondo; il patrimonio nel 2019 è 
cresciuto dell’1,1% rispetto al 2018 superando la soglia di 1,5 miliardi di capi.  
Il mondo sta assistendo a una rapida crescita del consumo di prodotti di origine animale e 
questa tendenza dovrebbe continuare anche negli anni a venire.  
 
La produzione di bestiame rappresenta un terzo dei seminativi dedicati alla produzione di 
foraggio e compete con altri settori per le risorse di terra, acqua, energia e lavoro.  
Inoltre, il settore è fortemente condizionato degli effetti del cambiamento climatico e dai 
mutamenti socio-economici.  
 
In questo contesto, secondo gli operatori è necessario per gli anni a venire stabilire modelli 
di consumo e produzioni sostenibili attraverso catene di approvvigionamento efficienti e 
inclusive nei settori agroalimentare a livello locale, regionale e globale, garantendo 
resilienza e sostenibilità dei sistemi dell'industria agroalimentare nel contesto del 
cambiamento climatico e ambientale. 
 
La produzione intensiva è cruciale per sfamare una popolazione in continua espansione, 
ma sono indispensabili miglioramenti efficienti nello sfruttamento delle risorse naturali e 
nella performance dei sistemi ambientali utilizzando i mezzi necessari per una produzione 
agricola sostenibile. 
 

IL PATRIMONIO BOVINO NEL MONDO 
(numero di capi al 1° dicembre) 

ANNO 2019 
 

 
 

 

U.S.A. 
94.804.700 

+0,5% 

Brasile 
214.659.840 

+0,4% 

U.E.28 
86.877.723 

-1,0% 

Argentina 
54.460.799 

-0,1% 

Cina 
63.542.332 

+0,2% 

Australia 
24.723.458 

-6,3% 

Messico 
35.224.960 

+2,1% 

India 
193.462.871 

+0,9% 

1.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NEL MONDO 
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IL PATRIMONIO BOVINO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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1.1.2. LA PRODUZIONE 
ØProduzione di carne bovina nel mondo, (+1,5%) 

 
Nel 2020, la produzione mondiale di carne bovina ha segnato un progresso di +1,5% 
rispetto al 2019 (Stime FAOSTAT). La produzione è cresciuta in tutti i principali bacini di 
produzione ad esclusione dell’UE che per il secondo anno consecutivo registra un trend 
negativo (-0,5%). 

LE MACELLATE BOVINE 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2020) 

(tonnellate) 
 
 

Fonte FAO 
 

 

U.S.A. 
12.284.370 

+0,7% 

Brasile 
11.305.910 

+1,2% 

UE_27 
8.138.060 

-0,5% 

Argentina 
3.128.650 

+0,6% 

Russia 
2.055.900 

+1,5% 

Cina 
6.300.230 

+2,1% 

Messico 
2.038.300 

+1,7% 

Australia 
2.328.110 

+1,4% 

India 
3.380.670 

+3,0% 

Canada 
1.779.330 

+2,4% 
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I PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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1.1.3. GLI SCAMBI 
Nel 2020, il bilancio commerciale mondiale di carne bovina è rimasto in territorio positivo. 
L’esportazione di carne bovina è cresciuta dell’1,5% rispetto all’anno precedente e i volumi 
esportati hanno superato la soglia di 10,5 milioni tonnellate. 
 

 Ø ESPORTAZIONI 
 

 Ø Esportazione di carne bovina, (+1,5%) 
 

I PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(carne e carni conservate) 

 

 
 

 Ø IMPORTAZIONI 
 
 

 Ø Importazione di carne bovina, (+1,9%) 
 

I PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE BOVINA 
(carne e carni conservate) 
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1.1.6. I PREZZI 
 

 
 
1.1.7. I CONSUMI 
 Ø Consumo di carne bovina nel 2020: +1,6% 

 
IL CONSUMO TOTALE DI CARNE BOVINA NEL MONDO 
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1.2.1. IL PATRIMONIO 
 

ü Il patrimonio bovino nell’UE_28: 85.921.190 capi (-0,8%) 
 
Nel 2020, (dai dati Eurostat), il patrimonio bovino ha mostrato una diminuzione di -0,8% 
rispetto a 2019. Oltre il 60% del patrimonio bovino è concentrato in cinque paesi (Francia, 
Germania, Regno Unito, Irlanda e Spagna).  
 
La pandemia di Covid-19 ha condizionato negativamente la maggior parte dei paesi 
produttori. Le restrizioni sanitarie, che hanno colpito le imprese europee, hanno cambiato 
le condizioni di lavoro nei macelli, con conseguente diminuzione dell'attività e minore 
produzione.  
 
Questa diminuzione della macellazione è stata caratterizzata anche da una minore 
domanda a causa della parziale chiusura della ristorazione. Le esportazioni di carne 
bovina dall'UE-28 verso i paesi terzi sono aumentate nel 2020 di +8,1% rispetto 2019. La 
destinazione principale è stata Hong Kong, con il 12,4% di spedizioni extra-europee, i cui 
volumi importati sono aumentati del 25,9%. 
 

IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE 
(stima dicembre 2020) 

(capi) 
 
 
 
 
 

 
onte: EUROSTAT 

Belgio 
2.335.440 

-1,6% Danimarca 
1.500.000 

0% 

Germania 
11.301.860 

-2,9% 

Austria 
1.855.430 

-1,3% 
Italia 

6.400.040 
+0,4% 

Spagna 
6.636.430 

+0,5% 

Irlanda 
6.529.440 

-0,5% 

Francia 
17.789.250 

-2,1% 

Regno Unito 
9.459.000 

0% 

Polonia 
6.278.900 

+0,3% 

Olanda 
3.691.000 

-0,8% 

Romania 
1.910.900 

-0,6% 

1.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO NELL’UE 
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IL PATRIMONIO BOVINO NELL’UE 
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 Ä PARCO RIPRODUTTORI: 
 
 

 Ø Le vacche da latte 
 

IL PATRIMONIO VACCHE DA LATTE NELL’UE 
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 Ø Le vacche totali 
 
 

IL PATRIMONIO VACCHE TOTALI NELL’UE 
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1.2.2. LA PRODUZIONE 
 
 ü Produzione di carne bovina nell’UE: 7.736.700, (-1,1%) 
 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE BOVINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE DELL’UE 
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1.2.3. I PREZZI 
Prezzi in calo (-2,3%) 

 

 
 
1.2.4. GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
 Ø Scambi intracomunitari e con i Paesi Terzi 
 

BILANCIO DEL SETTORE BOVINO NELL’UE (COMPRESE LE VACCHE) 
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1.2.5. I CONSUMI 
 

Ø CONSUMI IN CALO, UE a 15 (-3,6%); UE a 28 (-3,2%) 
 

CONSUMO TOTALE DI CARNE BOVINA NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE 
 

 
 

CONSUMO PRO-CAPITE DI CARNE BOVINA NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE 
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1.3.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2020, il patrimonio bovino italiano è cresciuto per il terzo anno consecutivo, +0,4% 
rispetto al 2019, mentre il parco riproduttori, vacche da latte è leggermente calato -0,2%. 
L’offerta nazionale di carne bovina, si è mantenuta stabile, adattandosi alle esigenze di 
una domanda mutata, per effetto della Pandemia; con i canali della ristorazione chiusi, i 
consumi si sono spostati esclusivamente tra le mura domestiche. 
 

IL PATRIMONIO BOVINO IN ITALIA 
 

 
 
 
 

LE VACCHE DA LATTE IN ITALIA 
 

 
 
 
 

TOTALE VACCHE IN ITALIA 
 

 

1.3 LA SITAZIONE DEL MERCATO BOVINO IN ITALIA 
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1.3.2. LA PRODUZIONE 
 

MACELLAZIONI BOVINI E BUFALINI IN ITALIA 
(2020) 

 

 
 
 

MACELLAZIONI MENSILI DI BOVINI IN ITALIA 
(2020) 
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1.3.3 GLI SCAMBI 
Nel 2020, l’importazione di carne bovina si è attestata a poco più di 300mila tonnellate, (-
9,4% rispetto al 2019, mentre i capi vivi hanno segnato un progresso del 31,7%. 
L’esportazione è diminuita per il vivo del 9%, mentre l’esportazione di carne bovina ha 
registrato un calo più contenuto (3,4%). Il consumo per abitante rimane intorno a 17 kg, 
mentre l’autosufficienza si attesta al 51%.  
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1.4.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2020 il patrimonio bovino regionale ha mostrato un progresso di +1,4% rispetto al 
2019, mentre il parco riproduttori, vacche da latte, ha segnato un aumento più importante 
(+7,7%). Nel dettaglio, da sottolineare il forte aumento che si è registrato a Cremona dove 
le vacche da latte sono aumentate del 28,4%. 
Le province di Brescia, Mantova e Cremona rimangono le aree più vocate, con oltre il 
70% del patrimonio complessivo. Per quanto riguarda il patrimonio bufalino, i capi sono 
cresciuti del 5,6% confermando la dinamica positiva del 2019. 
 

L'ALLEVAMENTO BOVINO E BUFALINO IN LOMBARDIA 
 

 
 
 

 
 

1.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO BOVINO IN LOMBARDIA 
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2.1.1. IL PATRIMONIO 
 

Ä Patrimonio ovino in aumento: +4,6% 
 

Il patrimonio ovino nel mondo è aumentato del 4,6% rispetto al 2019.  
 
La Cina resta il più grande produttore mondiale di carne ovina, ma anche il più grande 
importatore. Dal 2016, la domanda cinese di carne ovina è aumentata fortemente per 
effetto del miglioramento della società cinese che richiede questo tipo di prodotto.  
 
Nel 2020, nonostante un inizio anno segnato da pesanti misure sanitarie prese a causa 
dell'emergere del Covid-19, la Cina è stata l’unica economia mondiale ad aver registrato 
una crescita. 

IL PATRIMONIO OVINO NEL MONDO 
 

 
 

Ä Patrimonio caprino in aumento: +1,6% 
 

IL PATRIMONIO CAPRINO NEL MONDO 
 

 

2.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NEL MONDO 
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2.1.2. LA PRODUZIONE 
 

Ä Produzione di carne ovicaprina in progresso: +2,4% 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NEL MONDO 
 

 
 
 
 
2.1.3. I PREZZI 
 

Ä Prezzi della carne ovina alla produzione: 
Australia (-3,2%),  

Nuova Zelanda -12,9%) 
 
 

PREZZO MEDIO DEGLI OVINI ALLA PRODUZIONE 
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2.1.4. GLI SCAMBI 
 

Ä Esportazione in progresso (+2,1%) 
 
 Ä Gli scambi 
 

ESPORTAZIONE DI CARNE OVINA 
 

 
 
 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE OVINA 
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2.1.5. I CONSUMI 
 

Ä Nel 2020, consumi in rialzo (+2,4%) 
 
 

IL CONSUMO DI CARNE OVINA NEL MONDO 
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2.2.1. IL PATRIMONIO 
Nel 2020, il patrimonio ovino, nell’UE è rimasto stabile sia nell’UE a 15 che nell’UE a 28 
rispetto al 2019. In dettaglio i capi sono diminuiti in Grecia (-2%), Germania (-4,7%) e 
Ungheria (-11%), compensati dall’aumento della Francia (+2,8%), Italia (+1,9%) e Irlanda 
(+1,8%).  
Nel 2020, le restrizioni in seguito messe in atto per contenere la pandemia di Covid-19 
hanno avuto un forte impatto sul consumo in tutti i paesi comunitari.  
 

Nell'Unione Europea di 28, il consumo, calcolato dal bilancio economico è sceso del 5,7% 
rispetto al 2019, mentre, nell’UE a 15, il calo è stato più marcato (-6,2%). In occasione 
della Pasqua 2020, per effetto del lockdown, in molti paesi europei il calo dei consumi è 
stato superiore al 27%  

IL PATRIMONIO OVINO NEI PRINCIPALI PAESI DELL’UE (2020) 
(capi) 

 
  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Fonte: EUROSTAT 

Germania 
1.483.700 

-4,7% 

Grecia 
8.260.000 

-2,0% 

Italia 
7.134.160 

+1,9% 

Spagna 
15.439.222 

-0,3% 

Irlanda 
3.877.220 

+1,8% 

Francia 
7.301.070 

+2,8% 

Romania 
10.464.400 

+1,0% 

Regno Unito 
22.756.000 

0% 

2.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO NELL’UE 
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IL PATRIMONIO OVINO NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PATRIMONIO CAPRINO NELL’UNIONE EUROPEA 
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2.2.2. LA PRODUZIONE 
 

LA PRODUZIONE DI CARNE OVICAPRINA NELL’UE 
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PREZZI ALLA PRODUZIONE DI AGNELLI PESANTI 

 

 
 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DI AGNELLI LEGGERI 
 

 
 
 

Il CONSUMO DI CARNE OVICAPRINA NELL’UE 
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IMPORTAZIONE DI CARNE OVICAPRINA DELL’UE 
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2.3.1 IL PATRIMONIO 
Nel 2020 il patrimonio ovino nazionale ha registrato un lieve aumento (+0,5%), mentre il 
patrimonio caprino ha evidenziato un rialzo di+0,7%, rispetto all’anno precedente. 
 
La produzione ovicaprina italiana occupa una posizione “strategica” all’interno del mercato 
europeo. Anche se rappresenta solo l’8,3% della produzione europea e non ha grande 
rilevanza a livello economico, continua ad essere considerata determinante per lo sviluppo 
delle aree svantaggiate (collina e montagna) e per il suo ruolo sociale e ambientale. 
 

IL PATRIMONIO OVINO IN ITALIA 
 

 
 
 
 

 
 

2.3 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN ITALIA 
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IL PATRIMONIO CAPRINO IN ITALIA 
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2.3.2 LA PRODUZIONE 
 

Ä Le macellate di ovini e caprini in calo: -3,4% 
 
 

DETTAGLIO DELLE MACELLATE OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
(2020) 

 

 
 
 
 

LE MACELLAZIONI OVINI E CAPRINI IN ITALIA 
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2.3.3 GLI SCAMBI 
 
 

 Ä Importazione carne OVICAPRINA -22,3% 
 Ä Esportazione carne OVICAPRINA -15,7% 
 
 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE DI CARNE OVICAPRINA IN ITALIA 
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2.4.1. IL PATRIMONIO 
 

Ä Patrimonio ovicaprino in forte calo: Ovini (-6,6%); Caprini (-4,5%) 
 

IL PATRIMONIO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
 

 
 

 
 

2.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
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IL SETTORE OVICAPRINO IN LOMBARDIA 
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3.1.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2020, la produzione avicola mondiale ha superato la soglia di 124 milioni di tonnellate 
di carne prodotta, con un progresso dell’1,9% rispetto all’anno precedente. 
 
Cina, Stati Uniti, Brasile e UE restano i principali paesi produttori con oltre il 59% della 
produzione totale. 
 
 

LA PRODUZIONE AVICOLA NEI PRINCIPALI PAESI DI PRODUZIONE 
 

 
 

3.1 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICOLO NEL MONDO 
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3.1.2. GLI SCAMBI 
 
 ü I paesi esportatori 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE AVICOLA 
 

 
 
 
 

 ü I paesi importatori 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE AVICOLA 
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3.1.3. I CONSUMI 
Nel 2020, i consumi di carne avicola sono cresciuti dell’1,9% rispetto al 2019. Secondo i 
dati forniti dalla FAO il consumo di carne avicola è destinato a ad aumentare negli anni a 
venire; l’aumento della popolazione, la crescita del reddito pro capite e l’urbanizzazione 
saranno i principali motori di questa crescita. 
 

CONSUMO CARNE AVICOLA NEL MONDO 
 

 
 

CONSUMO DI CARNE AVICOLA NEL MONDO (Kg/procapite/anno) 
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3.2.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2020 la produzione avicola dell’UE a 28 è diminuita di -1,1%, mentre l’UE a 25 ha 
segnato un calo più importante (-2,1%) rispetto al 2019. 
 
La Polonia rimane principale produttore europeo di carni avicole con circa 2,7 milioni di 
capi, segue Regno Unito, Spagna, Francia e Germania. 
 
 

PRODUZIONE CARNE AVICOLA NELL’UE 
 

 
 

3.2 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICOLO NELL’UE 
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3.3.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2020, le macellazioni avicole (compresa la selvaggina) sono aumentate del 2,6% 
rispetto al 2019. Il comparto dei polli rimane la voce più rappresentativa, con oltre il 92% 
del totale; seguono i tacchini con il 4,8% e la selvaggina con il 2,3%. A livello nazionale, la 
Lombardia occupa il terzo posto, dietro il Veneto e l’Emilia Romagna. 
Il consumo pro capite di carni avicole si attesta intorno a 20 kg, mentre il consumo di uova 
è intorno ai 15 kg. 

MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA  
(2020) 

 

 
 
 

 

3.3 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICUNICOLO IN ITALIA 
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MACELLAZIONE AVICOLA IN ITALIA 
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3.3.2. GLI SCAMBI 
 

Ø Rallenta l’import/export ma migliora ancora la bilancia commerciale 
 

Nel 2020 secondo i dati fornita da Uni-Italia, le importazioni di carne avicola hanno 
registrato un calo del 7,35% rispetto al 2019, mentre le esportazioni hanno mostrato una 
lieve flessione (-0,38%).  
In un anno segnato dal Covid-19, il settore avicolo nazionale ha continuato a crescere. In 
Italia, il 99% delle carni avicole consumate proviene dagli allevamenti nazionali, grazie a 
una filiera totalmente integrata e pienamente autosufficiente. Il settore avicolo rimane 
l’unico comparto autosufficiente della zootecnia italiana, (grado di autosufficienza al 
107,5%). Nel dettaglio, in Italia viene prodotto il 104,8% delle carni di pollo e il 118,2% 
delle carni di tacchino. 
Sul fronte dei prezzi alla produzione, l’andamento del mercato per l’anno 2020 ha 
evidenziato una flessione del 10,9% per il tacchino e del 4,8% per il pollo. 
Per quanto riguarda infine l’anno in corso, le previsioni più aggiornate indicano una 
sostanziale stazionarietà dei livelli produttivi. 
 

L’ATTIVITA’ COMMERCIALE AVICOLA (pollame domestico) 
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 Ø CONIGLI 
 

Ø Rallenta l’import/export ma migliora ancora la bilancia commerciale 
 
Nel 2020, i conigli macellati in Italia sono stati poco più di 16.600 capi, +0,3% rispetto al 
2019. La domanda rimane molto debole a fronte di un’offerta pressocché stabile.  
 

MACELLAZIONE CONIGLI IN ITALIA 
 

 
 

 



 54 

 
 

 
 
 
3.4.1. LA PRODUZIONE 
Nel 2020, i capi macellati in Lombardia hanno segnato un ribasso dello 0,6%, rispetto al 
2019, Dopo cinque anni di crescita la produzione ritorna in territorio negativo. Il comparto è 
costituito principalmente da polli e tacchini che insieme raggiungono circa il 99% del totale. 
 

 
 

 

3.4 LA SITUAZIONE DEL MERCATO AVICUNICOLO IN LOMBARDIA 
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INCIDENZA MACELLAZIONE AVICOLI IN LOMBARDIA 

 

 
 
 

 



 56 

 
 
 

 
 



 57 

 
 
 

 
 



 58 

 
 

 
 



 59 

 
 
 

 



 60 

 
 
 



 61 

 
 

 



 62 

CONIGLI: LE MACELLAZIONI IN LOMBARDIA 
(peso in chilogrammi) 
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IL PATRIMONIO ZOOTECNICO IN LOMBARDIA 
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TABELLE E GRAFICI 
 
 

Consistenza del bestiame bovino al 1° dicembre 
(numero di capi). Dettaglio per regione 
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Consistenza del bestiame bufalino al 1° dicembre 

(numero di capi). Dettaglio per regione 
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Consistenza del bestiame ovino al 1° dicembre 

(numero di capi). Dettaglio per regione 
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Consistenza del bestiame caprino al 1° dicembre 
(numero di capi). Dettaglio per regione 

 

 
 

Consistenze degli allevamenti al 1° dicembre 
(numero di capi). Dettaglio per regione 
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Macellazione BOVINI (peso in quintali) 

Dettaglio per regione 
Anno 2020 
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Macellazione OVINI e CAPRINI: (peso in quintali) 

Dettaglio per regione 
Anno 2020 
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Macellazione AVICOLI (peso in chilogrammi) 

Dettaglio per regione 
Anno 2020 
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Macellazione CONIGLI (peso in chilogrammi) 

Dettaglio per regione 
Anno 2020 
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Latte raccolto presso le aziende agricole dall'industria lattiero-casearia per 

tipo (quantità in quintali). 
Dettaglio per regione 

Anno 2020 
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